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LA
SORPRESA



…fin da subito (11 settembre 2001) accade l’impensabile con l’attacco terrorista al cuore del 
paese più potente del mondo, che dà inizio a un ventennio di guerre e terrorismo. Tre anni dopo si 
produce lo tsunami nel sud-est asiatico con 250.000 morti in un’ora! Nel 2008 la crisi dei sub-
prime che nessun esperto di economia aveva previsto e a fine 2019 inizio 2020 l’epidemia di 
coronavirus che dilaga in tutto il mondo…TUTTE QUESTE COSE E MOLTE ALTRE, CI 
HANNO COLTI DI SORPRESA E IMPREPARATI…

IL 3°
MILLENNIO

INIZIA

CARICO 

DI 
PROMESSE,

MA…



Prima del viaggio  si scrutano orari, coincidenze, soste, pernottamenti e prenotazioni;
si consultano le guide Hachette e quelle dei musei,

si scambiano valute, si dividono franchi da escudos, rubli da copechi;
prima del viaggio si informa qualche amico o parente,  si controllano valigie e passaporti,  

si completa il corredo, eventualmente si dà un’occhiata al testamento, 
pura scaramanzia perché i disastri aerei in percentuale sono nulla;

prima del viaggio si è tranquilli, ma si sospetta che il saggio  non si muova  
e che il piacere di ritornare costi uno sproposito.

E poi si parte e tutto è OK e tutto è per il meglio e inutile.
E ora che ne sarà del mio viaggio? Troppo accuratamente l’ho studiato senza saperne nulla. 

UN IMPREVISTO È LA SOLA SPERANZA.
Ma mi dicono che è una stoltezza dirselo.    (Eugenio Montale, Satura)



«…SARÀ COME NEI GIORNI 
CHE PRECEDETTERO IL DILUVIO: 

MANGIAVANO E BEVEVANO, 
PRENDEVANO MOGLIE E MARITO, 

FINO A QUANDO 
NOÈ ENTRÒ NELL'ARCA, 

E NON SI ACCORSERO DI NULLA 
FINCHÉ VENNE IL DILUVIO 
E LI INGHIOTTÌ TUTTI…». 



L’ANGELO GABRIELE FU MANDATO DA DIO A 
MARIA, UNA VERGINE, PROMESSA SPOSA DI UN 
UOMO DELLA CASA DI DAVIDE, DI NOME 
GIUSEPPE. ENTRANDO DA LEI, DISSE: 
«RALLEGRATI, PIENA DI GRAZIA: IL SIGNORE È 
CON TE». A QUESTE PAROLE ELLA FU MOLTO 
TURBATA E SI DOMANDAVA CHE SENSO AVESSE 
UN TALE SALUTO. L’ANGELO LE DISSE: «NON 
TEMERE, MARIA, PERCHÉ HAI TROVATO GRAZIA 
PRESSO DIO. ECCO, CONCEPIRAI UN FIGLIO, LO 
DARAI ALLA LUCE E LO CHIAMERAI GESÙ. SARÀ 
GRANDE E CHIAMATO FIGLIO DELL’ALTISSIMO E 
REGNERÀ PER SEMPRE SULLA CASA DI 
GIACOBBE E IL SUO REGNO NON AVRÀ FINE» 
…ALLORA MARIA DISSE: «ECCO LA SERVA DEL 
SIGNORE: AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA 
PAROLA». 



Per non lasciarci sorprendere: 
VIGILANZA E UMILTA’



2°
LA 

PAURA



Sentimenti come ansia, inquietudine, angoscia e terrore, caratteristici della paura, 
hanno progressivamente incominciato a far parte della vita di ciascuno di noi, 
con intensità crescente man mano che l’impatto del fenomeno si avvicinava dal 
punto di vista geografico. La spettacolarizzazione delle notizie ha contribuito a 
rimarcare la drammaticità del momento, amplificando l’insicurezza e le 
preoccupazioni per il futuro.



Dicono che prima di entrare in mare, il 
fiume trema di paura. A guardare indietro 
tutto il cammino che ha percorso, i vertici, 
le montagne, il lungo e tortuoso cammino 
che ha aperto attraverso giungle e villaggi. 
E vede di fronte a sé un oceano così grande 

che, a entrare in lui, può solo sparire per 
sempre. Ma non c’è altro modo…non può 

tornare indietro. Nessuno può tornare 
indietro…nell’esistenza. Il fiume deve 

accettare la sua natura e entrare nell’oceano. 
Solo entrando nell’oceano la paura sparirà, 

perché solo allora il fiume saprà che 
NON SI TRATTA DI SCOMPARIRE 

NELL’OCEANO 
MA DI DIVENTARE L’OCEANO.

Khalil Gibran



NO, NON E’ 
ANDATO 
TUTTO 
BENE !
SOLO I PIU’ 
PICCOLI 
POTEVANO 
CREDERCI
…



«NON TEMERE PICCOLO GREGGE
PERCHE’ AL PADRE VOSTRO È PIACIUTO 

DARE A VOI IL REGNO…
…QUANDO COMINCERANNO 
AD ACCADERE QUESTE COSE, 
ALZATEVI E LEVATE IL CAPO, 

PERCHÉ LA VOSTRA LIBERAZIONE 
È VICINA…

CON LA VOSTRA PERSEVERANZA, 
SALVERETE LE VOSTRE ANIME»

LE TRE REGOLE DI VITA DI GESU’: 

NON AVERE PAURA, 
NON FARE PAURA, 

LIBERARE DALLA PAURA. 



Verso sera, Gesù disse: «Passiamo 
all'altra riva». Si sollevò una gran 

tempesta di vento e gettava le onde 
nella barca, tanto che ormai era piena. 
Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 

dormiva. Allora lo svegliarono e gli 
dissero: «Maestro, non t'importa che 

moriamo?». Destatosi, sgridò il vento e 
disse al mare: «Taci, calmati!». E vi fu 

grande bonaccia. Poi disse loro: 
«PERCHÉ SIETE COSÌ PAUROSI?

NON AVETE ANCORA FEDE?».

IL RIMEDIO ALLA PAURA?  

FIDUCIA 
SPERANZA



3°
IL 

DOLORE



Il dolore non ci ha mai abbandonati in questo 2020 nemmeno per un 
giorno, è stato il nostro compagno di viaggio più fedele: dolore per i 

morti, ansia per i malati, fatica per tutti…  



SE POTRÒ IMPEDIRE 
A UN CUORE DI SPEZZARSI

NON AVRÒ VISSUTO INVANO
SE POTRÒ ALLEVIARE 

IL DOLORE DI UNA VITA
O LENIRE UNA PENA

O AIUTARE UN PETTIROSSO CADUTO
A RIENTRARE NEL SUO NIDO

NON AVRÒ VISSUTO INVANO.
…

A UN CUORE IN PEZZI
NESSUNO S’AVVICINI

SENZA L’ALTO PRIVILEGIO
DI AVER SOFFERTO ALTRETTANTO.

Emily Dickinson



ECCO, È UN NULLA PER TE 
LA DURATA DELLA MIA VITA.

SÌ, È SOLO UN SOFFIO OGNI UOMO... 
SÌ, COME UN SOFFIO SI AFFANNA,

ACCUMULA E NON SA CHI RACCOLGA. 
ALLONTANA DA ME I TUOI COLPI: 

SONO DISTRUTTO 
SOTTO IL PESO DELLA TUA MANO.

CASTIGANDO LE SUE COLPE 
TU CORREGGI L’UOMO.

SÌ, OGNI UOMO NON È CHE UN SOFFIO.
DISTOGLI DA ME IL TUO SGUARDO:

CHE IO POSSA RESPIRARE, 
PRIMA CHE ME NE VADA

E DI ME NON RESTI PIÙ NULLA…
salmo 39



«VENITE A ME, VOI TUTTI 
CHE SIETE STANCHI E OPPRESSI, 

E IO VI DARÒ RISTORO.
PRENDETE IL MIO GIOGO 

SOPRA DI VOI 
E IMPARATE DA ME, 

CHE SONO MITE 
E UMILE DI CUORE, 

E TROVERETE RISTORO 
PER LA VOSTRA VITA. 

IL MIO GIOGO INFATTI È DOLCE 
E IL MIO PESO LEGGERO».

Gesù



IL RIMEDIO AL DOLORE?

La RICONOSCENZA E IL RICORDO



4)
SOLITUDINE



LOCKDOWN, DISTANZIAMENTO, MASCHERINE, SANIFICAZIONE, 
QUARANTENA, COPRIFUOCO, SMART WORKING, RECOVERY FUND, 
D.P.C.M., LIVE STREAMING, ZONA ROSSA / ARANCIONE / GIALLA…  
parole così ossessivamente ripetute da esserci diventate abituali. Esprimono un solo 
concetto: il virus può essere sconfitto solo isolandoci.



OGNUNO 
STA SOLO

SUL CUORE 
DELLA TERRA

TRAFITTO 
DA UN RAGGIO 

DI SOLE:
ED È SUBITO SERA.

Salvatore Quasimodo



“TUTTI VENNERO SEPARATI 
DAL RESTO DEL MONDO, 

DA COLORO CHE AMAVANO 
O DALLE PROPRIE ABITUDINI. 

E IN QUESTA SOLITUDINE 
FURONO COSTRETTI, 

QUELLI CHE LO POTEVANO, 
A MEDITARE, 

GLI ALTRI A VIVERE 
COME ANIMALI BRACCATI. 

ALLA FINE DELLA PESTE 
TUTTI GLI ABITANTI 

SEMBRANO MIGRANTI”. 
Albert Camus: La Peste



«NON È BENE CHE L’UOMO SIA SOLO»
Genesi 2,18

«MEGLIO ESSERE IN DUE CHE UNO SOLO, 
PERCHÉ DUE HANNO MIGLIOR 

COMPENSO NELLA FATICA. INFATTI, SE 
VENGONO A CADERE, L'UNO RIALZA 

L'ALTRO. GUAI INVECE A CHI È SOLO: SE 
CADE, NON HA NESSUNO CHE LO 

RIALZI…SE UNO AGGREDISCE, IN DUE 
GLI POSSONO RESISTERE E UNA CORDA A 
TRE CAPI NON SI ROMPE TANTO PRESTO».

Qoelet 4,9-12
“ECCO, IO TI HO SCOLPITO SULLE PALME 

DELLE MIE MANI.”
Isaia 49,16



SOLITUDINE E 
DISTANZIAMENTO 
SONO NECESSARI

IN QUESTO TEMPO. 
MA NON DEVONO IMPEDIRCI

DI ASSUMERE
L’UNICO VACCINO 

CAPACE DI DEBELLARE 
IL CORONAVIRUS: 

L’AMORE.



CHI ASCENDE 
NON SI FERMA 

MAI, VA DA 
INIZIO IN 

INIZIO, 
SECONDO INIZI 

CHE NON 
FINISCONO MAI

BUON NATALE



IL SIGNORE CI 
CONCEDA TUTTA 

LA CAPACITA’
DI RESISTENZA 
NECESSARIA 

A MANTENERE VIVA 
LA SPERANZA

BUON ANNO 2021


